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Ufficio Legislativo e Affari Giuridici

        Roma, 26 febbraio 2019
Alle Organizzazioni Regionali 

e Provinciali CONFESERCENTI

      Ai responsabili territoriali 

Area Ambiente, FAIB 
Loro sedi

Prot. n. 4654.11/2019 AT

Oggetto: APPROVAZIONE DEL NUOVO MODELLO UNICO DICHIARAZIONE AMBIENTALE
  Si dà seguito alle precedenti note di pari oggetto per informare che è stato pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 8 alla GU n. 45 del 22-2-19 il Decreto del 24 dicembre 2018 u.s., con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha approvato il MUD 2019 (Modello Unico di Dichiarazione ambientale), ai fini della denunzia annuale sui rifiuti da presentare alle competenti Camere di Commercio in base alla Legge n. 70/1994 e ss. modificazioni (Semplificazione degli adempimenti in materia ambientale).

  La ratio del nuovo provvedimento, adottato dal Governo ad integrale sostituzione del precedente DPCM 28 dicembre 2017 (MUD 2018), consiste come è noto nell’esigenza di acquisire i dati concernenti la gestione dei rifiuti da parte degli operatori economici appartenenti alle categorie di cui all’art. 189 Dlgs n. 152/2006 e ss. integrazioni (Codice in tema ambientale), preso atto che la disciplina del Sistri è stata appena abolita e sostituita dal neo-istituito Sistema informatico di tracciabilità, facente capo al Registro elettronico nazionale ai sensi del già illustrato art. 6 DL n. 135/2018 e ss. (Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per imprese e PA).

  A tal proposito, è appena il caso di ricordare che nelle more del previsto Decreto attuativo del medesimo Registro, da adottare a cura del Ministero dell’ambiente di concerto con il Ministero delle finanze previo parere del MSE, del Ministero per la PA e del Ministero dei trasporti, la tracciabilità dei rifiuti continuerà ad essere garantita dagli operatori tramite la compilazione e la tenuta dei tradizionali Registri di carico e scarico, nonché dei Formulari per il trasporto dei rifiuti, anche in formato digitale ex artt. 190, 193 e 194-bis citato D. Lgs n. 152/06 e ss. (Codice ambientale).  
  Nel frattempo, si conferma che il MUD 2019, utilizzabile per le denunzie relative all’attività dell’anno precedente sino ad entrata in piena operatività del nuovo Sistema per la tracciabilità dei rifiuti, dovrà essere inoltrato entro il 30 aprile di ogni anno alla CCIAA della Provincia, ove ha sede l’unità locale cui è riferita la dichiarazione ambientale.      

  Tuttavia, si precisa che l’Unione nazionale delle Camere di commercio, d’intesa con Info Camere ed Eco Cerved, ha appena informato le Associazioni di categoria delle PMI che per l’anno in corso il termine utile per la presentazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale dovrà reputarsi automaticamente differito sino al 22 giugno 2019, a norma dell’art. 6 comma 2-bis citata Legge n. 70/1994 e ss., che non a caso così recita:

  “Qualora si renda necessario apportare, nell’anno successivo a quello di riferimento, modifiche ed integrazioni al modello unico di dichiarazione ambientale, le predette modifiche ed integrazioni sono disposte con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale entro la data del 1° marzo; in tale ipotesi, il termine per la presentazione del modello è fissato in centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del predetto decreto”. Tale proroga della scadenza per la comunicazione in oggetto dipende in particolare dalla circostanza, così come rilevata dall’Union Camere, secondo cui è stato appena lievemente limato ed aggiornato soltanto il testo di alcuni specifici moduli ambientali da inoltrare alle competenti CCIAA.
 
  Si intende che per l’intera parte residua il MUD 2019, con riferimento ai soggetti produttori di rifiuti, è rimasto sostanzialmente inalterato rispetto al MUD 2018. Pertanto, riepilogando in sintesi come di consueto, si conferma che il nuovo DPCM 24 dicembre 2018 è corredato dalla modulistica e dalle istruzioni per eseguire in via telematica le seguenti dichiarazioni: 

  MUD – Rifiuti ex artt. 189 commi 3 – 4 e  220 comma 2 citato Dlgs 152/2006 (Codice ambiente), cui sono tenuti tra l’altro imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi, o che effettuino operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti, oppure ancora risultino avere oltre dieci dipendenti ed essere produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali e da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi; 

  MUD – Veicoli fuori uso ai sensi del Dlgs n. 209/2003 (Attuazione Direttiva 2000/53/CE), cui sono obbligati i soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei veicoli a tre ruote con cilindrata non oltre 50 cc., la cui velocità massima di costruzione non superi i 50 km/h, dei veicoli con almeno quattro ruote destinati al trasporto di persone, con max otto posti a sedere oltre il conducente, nonché dei veicoli destinati al trasporto di merci, con massa non oltre 3,5 tonnellate; 
  MUD – Imballaggi a norma degli artt. 220 comma 2 e 221 comma 3 lettere a) e c) Dlgs 152/06, cui sono tenuti da una parte il Consorzio nazionale CONAI, dall’altra i sistemi autonomi o cauzionali elencati in dette disposizioni quali gestori dei rifiuti da imballaggio; 
  MUD - RAEE in attuazione delle disposizioni di cui al Dlgs n. 49/2014 e ss. modifiche ed integrazioni, cui dovranno adempiere i soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche rientranti in tale ambito applicativo;

   MUD – Rifiuti urbani, assimilati e raccolti in convenzione ai sensi dell’art. 189 comma 5 Dlgs 152/2006 e ss. modificazioni, da presentare a cura dei soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata che annualmente comunicano tra l’altro le quantità di rifiuti raccolte nei rispettivi territori, i gestori effettivi dei rifiuti stessi, le spese di gestione ed i dati relativi alla raccolta differenziata; 

   MUD - Produttori di AEE in base al combinato disposto tra l’art. 6 DM 185/2007 e l’art. 4 comma 1 lett. g) predetto Dlgs 49/2014, cui è tenuto chiunque fabbrichi e venda apparecchiature elettriche ed elettroniche recanti il suo marchio, oppure rivenda con il proprio marchio apparecchiature prodotte da altri fornitori, oppure ancora importi o immetta per primo le apparecchiature in Italia nell’ambito di un’attività professionale operandone la commercializzazione, anche tramite vendita a distanza.
  Si informa infine che a partire da domani la stessa Union Camere renderà disponibile sul portale informatico www.ecocamere.it la piattaforma digitale ed ogni ulteriore informazione utile per l’inoltro del MUD via web (software, tracciati, FAQ, istruzioni etc..).

  Trasmettiamo nel frattempo in allegato, a titolo esemplificativo e per eventuale conoscenza, il modulo di cui alla Scheda Rifiuti acclusa al nuovo DPCM
        Cordiali saluti,
  Alessandro Tatafiore                                                       
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� v. Prot. n. 4653.11/2019 AT del 18 febbraio u.s.





� ad esempio, le dichiarazioni a cura delle amministrazioni comunali o dei soggetti privati che svolgano attività tese al recupero ed al trattamento dei rifiuti. 
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